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                                             La terra molle, lieta e dilettosa, 
                                             Simile a sé gli abitator produce. 
                                                                      
                                                                                (T.Tasso) 
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                                 Prefazione 
 
Vengono riportate notizie, rigorosamente documentate, sulla 
famiglia Grande.  I documenti del ‘700 , registri parrocchiali e 
archivi notarili, sono difficilmente decifrabili per cui alcune 
notizie antecedenti al 1750 non sono state prese in 
considerazione. 
La quasi totalità dei documenti è copia dei registri dello Stato 
Civile di Miglionico e Matera esistenti presso l’Archivio di 
Stato di Matera. 
La ricerca ha avuto come punto di partenza,alcuni appunti 
lasciati da mio padre,Serafino Grande. 
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Agli inizi del 1700 a Miglionico sono presenti diversi abitanti 
che hanno cognome Grande: Raffaele, Bartolomeo, Giacomo, 
Valentino,ecc..Tracce sicure dell’attuale ramo fanno capo a : 
Vito Michele Grande♣ che nasce a Miglionico nel 1760 da 
Domenico e Anna Rosa Calabrese. 
Dottore in legge, sposa  il 17/6/1773 a 14 anni Girolima 
D’Alema di anni 16, figlia di Pietro e Faustina Primo   
 

 
annotazione del matrimonio Grande-D’Alema sul registro parrocchiale di Miglionico 
 
Ha altri fratelli tra cui un canonico: Francesco 
Vito Michele muore il 23 gennaio 1810 a 50 anni  

       
                          certificato di morte di Vito Michele 

                                                 
♣ Titoli nobiliari non sono documentati. Sia il  nome di  Vito Michele che 
quello della moglie sono sempre preceduti da “il/la Magnifico/a” 
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Anche Gerolima D’Alema (di due anni più grande del marito) 
muore nel 1810 
 
Di  Vito Michele Grande c’è traccia di alcuni figli: 
   Domenico, prete, cantore, nato nel 1774 e morto il 13 marzo 
1853 a 79 anni come risulta dall’atto di morte. 
 

 
 
  Anna Rosa nata nel 1776 
  Francesco nato nel 1777 che sposa Anna Onorati 
  Pietrangelo (canonico) nato nel 1780 
  Serafino nato nel 1787 e morto il 29/9/1811 a 21 anni 
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Giuseppe, nato il 30-5-1790, si sposa  con Teresa Pizzolla, 
figlia di Prospero Pizzolla e Antonia Grande da Pomarico. 
Muore a 32 anni il 28/7/1822 
Ha otto figli: 
Maria Gerolima che muore a due anni, 

 
 
Vito Michele che muore dopo pochi giorni, Serafino, Michele, 
Prospero, Maria Antonia, Maria Giuseppa 
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Michele nasce il 22/4/1816, canonico, muore a 61 anni a Napoli 
(dove era di passaggio) 
 
                                                                                                                          

            
                                     
                                           Michele Grande 
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                                           atto di nascita di Michele Grande                                    
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                       atto di morte da parte dello stato civile di Napoli 
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Prospero nasce il 18/9/1818, canonico, laureato in diritto civile 
ed ecclesiastico   
  

       
                                     
                                        Prospero Grande 
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                                  certificato di nascita di Prospero Grande                                                                
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muore a 57 anni     
                                                                                                                                                                              

 
                                                               certificato di morte 
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Maria Antonia nata nel 1821, sposa a 20 anni il 21 novembre 
1841, Giuseppe Capriglia di Giovanni e Celestina Pappalepore 
da Capurso  di anni 21 , 
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                                    certificato di nascita di Maria Antonia                                                     
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Maria Giuseppa, nacque il 30/12/1822 , cinque mesi dopo la 
morte del padre  
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 atto di nascita di Maria Giuseppa la cui  nascita  viene denunziata da suo zio il                                                                   
canonico Pietrangelo Grande  

 18

il  9 giugno 1839, a 16 anni, sposa il marchese Giovanni 
Panevino da Tursi, figlio di Salvatore e Anna Arleo. 
Rimase vedova all’età di 28 anni dopo 12 anni di matrimonio, 
senza figli. Fu patriota contro i Borboni tanto da meritare la 
riconoscenza del popolo di Tursi per le molte opere di 
beneficenza. Morì il 29/4/1918 a 96 anni e fu sepolta nella 
chiesa dei Cappuccini a Tursi 
 

   
 
                                 il marchese Giovanni Panevino 
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                                  atto di matrimonio con Giovanni Panevino 
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             dichiarazione di morte di Salvatore   e di  suo padre Gaetano Panevino 
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Frontespizio della raccolta delle proprietà della famiglia 
Panevino i quali, dopo la morte di Serafino e Teresa Rogges 
ebbero cura di Nicola Grande. Sulla copertina sono impresse le 
iniziali N.G. 
 
 
 
 
 

 24

Serafino è il primogenito: nasce il 3 febbraio del 1815 
                                      

 
 
Consigliere Distrettuale, Ufficiale della Guardia Nazionale con 
regio decreto (26/2/1855- 1858) 
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                                     Serafino Grande 
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Sposa a 30 anni l’8 giugno 1845 Teresa Rogges di anni 20,  
figlia di Nicola Rogges da Pisticci e Margarita Spirito da 
Ferrandina   
    

                    
 
                        Teresa Rogges                                  Serafino Grande 
 

    
 targa che in passato era posta sull’altare di S.Giuseppe nella chiesa del convento 
(oggi in restauro) 
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                    promessa di matrimonio tra Serafino e Teresa Rogges 

 28

                                                                                                                          

    
 
                consenso da parte di Teresa Pizzolla alle nozze di Serafino 
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Ha sei  figli : 
Maria Giuseppa, Margherita, Giuseppe, Nicola, Teresa, 
Giovanni. 
Teresa Rogges muore a 37 anni il 10/7/1862, mentre Serafino 
muore a 52 anni l’1 agosto 1867 , soccorrendo i colerosi. Gli 
venne concessa la medaglia d’argento, tale riconoscimento era 
conservato da Giuseppe Grande 
 

        
                   
                             atto di morte di Teresa Rogges 
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                            Atto di morte di Serafino Grande 
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Maria Giuseppa 
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per la famiglia Giuseppina, nacque il 28/7/1846, a 20 anni , il 
17/12/1866, sposa Giovanni Di Giulio, medico, figlio di 
Giuseppe Di Giulio, medico, e di Vincenza Rogges da Pisticci. 
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                      promessa di matrimonio Di Giulio - Grande 
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                                    Giovanni Di Giulio 
 
Da questo matrimonio nacquero: 
 
Giuseppe , medico morì a 27 anni, celibe. 
Serafino, vice questore, sposò Agostina Decinè (?) da S.Fiora 
Nicola, veterinario, sposò Pasqualina Leone da Pisticci         
Vincenza,sposò Giuseppe Fanelli,segretario comunale di 
Mottola 
Pietro, medico morì a 30 anni , celibe. 
Domenico, sacerdote morì anziano. 
Teresa, morta bambina 
Michele, morto ad 89 anni, celibe,funzionario comunale di 
Pisticci. 
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Teresa 

                             
 
Nata il 5/4/1856 ,nubile ,morì a Pisticci il 24/10/1947  a 91 
anni, in casa Di Giulio presso i nipoti, figli della sorella 
Giuseppina ai quali devolse tutte le sue cure dopo il suo 
decesso . Dama della Croce Rossa, durante la guerra 1915/18 . 
 
Giovanni 

                            
 
Nacque il 9/11/1857. Non si sa con chi si sposò , non ebbe figli, 
nel 1891 abitava a Salerno in via Bastioni di San Benedetto. Fu 
direttore dei Magazzini Gutteridge di Napoli 
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Giuseppe  

                
 
 nacque il 16/9/1851, 
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Sposa il 4 febbraio 1870, a 19 anni Teresa Santoro di Giuseppe 
e Michelina Assetta, di anni 17 da Tricarico 
 
 
 
 

                     
 
                                         Teresa Santoro 
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Dal loro matrimonio nacquero: 
 
Serafino , morto a 18 anni 
Michelina che sposò Giovanni Ninni, segretario comunale a 
Laterza. 
Margherita che sposò Giuseppe Galante, possidente di 
Miglionico 
Maria Pia, che sposò Giuseppe Lucibelli, ispettore forestale da 
Amalfi 
Elena che sposò Pietro Laureano, farmacista da Tricarico 
Adele, nubile, morta il 23/5/1939 
Elisa nubile 
Prospero, avvocato che sposò Gentilina Franzot da Gorizia, 
morto il 30/12/1964, senza figli 
Ciccillo, morto a sette anni 
Nicolino, morto bambino 



 39 

Teresa Santoro muore il 22/8/1884 a 31 anni 
 

   
 
                         cippo funebre di Teresa Santoro nel cimitero di Miglionico 
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Nicola, nacque in Miglionico l’11/8/1853,  
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A37 anni nel 1889  a Miglionico sposa Anna Rosa Moliterni di 
35 anni da Matera figlia di Vincenzo e Angela Bruna Laperchia 
        

                     
  
                                  Anna Rosa Moliterni 
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                                                         Nicola Grande 

 44

 
                                              Atto di matrimonio 
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All’età di 53 anni, nell’ottobre del 1908, Anna Rosa muore. 
Sembra che sul letto di morte abbia fatto promettere al marito, 
che, alla sua morte, avrebbe sposato Angela Bruna, sua nipote 
di 34 anni, figlia della sorella Maria Bruna,vissuta per molto 
tempo nella loro casa. 
 
 
 
 

                    
 
                                        Maria Bruna Moliterni 
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Il 27 febbraio 1909 nella casa di via Margherita viene celebrato 
da Cesare Iacovone il matrimonio tra Grande Nicola e Angela 
Pentasuglia.♥ 
 
 
 
 
 

     
      
                  Nicola Grande                                   Angela Pentasuglia 
 
 
      
  
                                    
 

                                                 
♥  Angela Pentasuglia ebbe una sorella, Angela Raffaella, molto 
probabilmente anch’essa figlia di F.P.Pentasuglia e Maria Bruna Moliterni, 
Era levatrice e a 26 anni nel 1904 sposò Giuseppe Rea. Morì dopo pochi 
anni di matrimonio. Giuseppe Rea, che era di Nocera Inferiore, tornò al suo 
paese e si risposò. Da questo matrimonio nacque Domenico Rea, lo 
scrittore.  
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Dopo dieci anni di matrimonio il 2 novembre 1919 Nicola 
muore per probabile “febbre spagnola” 
 

 
 
                                                                 atto di morte 
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Da questo matrimonio nascono : 
Serafino nato il 7/12/1909 direttore della Sita, sposa Rita 
d’Amato  figlia dell’avvocato Giuseppe e di Teresa Radogna 
Muore il 16/12/1985 
 
Francesco nato il  5/5/1911 economo della Provincia, sposa 
Grazia Cela figlia di Vito e Brunetta Riccardi muore investito 
da un’auto il 5/12/1979 
 
Teresa nata il 22/10/1913 sposa Guido Tamburo di San Severo, 
Prefetto della Repubblica, muore a Grosseto il 30/12/1991 
 
Anna nata il 25/11/1915 , nubile, insegnante elementare, muore 
il 27/4/1995 
 
Maria Giuseppa nata il 1917 muore all’età di 19 anni il 
16/7/1936 
 
Angela  fu insegnante elementare. Senza mai scoraggiarsi, 
riuscì a crescere i suoi cinque figli dopo la morte del marito . 
Per molti anni vissero in un appartamento in fitto in via 
Tommaso Stigliani attiguo a quello occupato fino alla morte del 
marito Nicola. 
Negli anni 60 si trasferì insieme alla figlia Anna in un 
appartamento di proprietà in via Gramsci. 
Muore il 13/7/1972 all’età di 97 anni 
Il suo testamento rispecchia  quello che è stato il suo modo di 
vivere e ancor più , adesso, dopo aver appreso ulteriori notizie 
sulla sua vita,  la fanno apparire ancora più straordinaria. 
 



 49 
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                                           Testamento di Angela Pentasuglia 
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Dalle sentenze e dai verbali della causa civile per la divisione 
dell’eredità di Prospero, Michele e Serafino Grande,purtroppo 
l’intero fascicolo è andato perduto, sono state attinte le notizie 
di seguito riportate. 
La causa iniziò nel 1888 e terminò con la vendita all’asta della 
proprietà e con l’appello del 1902 
 
La famiglia Grande di Miglionico a metà dell’ottocento 
disponeva di ingenti proprietà.. 
Un elenco delle proprietà è allegato al verbale per la divisione 
della proprietà dei tre fratelli Serafino, Prospero,Michele: 

1) Latifondo con fabbricato in contrada 
Bradano,Manicone,Vallone Salsa,Sotto le Vigne,Cugno 
del Prete  

2) Oliveto e vigna in contrada Intennincolo 
3) Fondo rustico denominato foresta in contrada Pilifero 
4) Fondo in contrada fontana di noce 
5) Rustico in contrada Cornicchio 
6) Ristico in contrada Serre 
7) Vigna in contrada Cornicchio 
8) Foresta in contrada Millotta 
9) Fondo con oliveto in contrada Pantano delle Conche 
10) Tre oliveti in contrada Fontana di Manna 
11) Seminativo in contrada Torre del fico 
12) Seminativo in contrada Internicolo 
13) Terreno in contrada Piana la Rossa 
14) Casa palazziata  alla strada dell’Olmo 
15) Comprensorio di case sito nella strada Castello, da 

numero civico 46 a 62 . 
16) Case alla strada S.Francesco , civici 12,13,14,16,17 
17) Vano alla via S.Giacomo civico 59 
18) Casa alla contrada Dietro l’orologio 
19) Casa soprana alla contrada Chiesa Madre civico 19 
20) Fabbricati siti alla strada Torchiano civici 3,4,8 
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21) Case alla strada Materdomini n.67 e 68 
22) Case alla strada S.Angelo , civici 10,16,96,92,95,97,114 
23) Casa con stalla,magazzino e bottega civici 28,1,12,5,38 

alla strada Porta di Grottole 
24) Casa e cantina alla strada S.Nicola  civici 

2,5,6,14,15,38,39 
25) Casa e cantina strada Torchiano civici 

65,72,75,77,78,79 
26) Terranno alla strada Torchiano civico 56 
27) Casa soprana alla via Porta di Pomarico 
28) Vano alla strada Olmo 
29) Due vani soprani alla strada Piazza del Popolo 
30) Piccolo comprensorio di case soprane strada 

S.Francesco 
31) Casa soprana sulla strada S.Francesco con sottoscala 

civici 59,60 
32) Casa di un vano alla strada S.Maria delle Grazie civico 

21 
33) Vano alla strada S.Francesco civico 33 
34) Casa di un sol vano alla strada S.Giacomo civico 61 
35) Casa di un sol vano alla strada Fontanelle  
36) Comprensorio di case composto di tre case alla via 

S.Francesco n. 22 
37) Comprensorio di case detto di Gloria al Torchiano 
38) Sottano dirupo vicino alla casa degli eredi Rago 
 
Pecore e montoni 600 
Capre 100 
Giovenche 30 
Bovi da lavoro 15 
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Con la scrittura privata del 28 marzo 1856, depositata negli atti 
del notaio Vitelli, i fratelli Serafino, Michele e Prospero Grande 
dichiaravano che “essendo trapassati i loro genitori, ascendenti 
e zii paterni, ed essendo aperte le successioni dei medesimi, 
tutti i loro diritti ereditari si trovavano confusi nell’asse comune 
di famiglia, per cui nel liquidare i loro diritti, ne sarebbe seguita 
una confusione e sarebbero insorti dei litigi”; per cui per non 
alterare la concordia che era sempre regnata tra loro, 
stipularono, in linea di transizione, che, di tutto l’asse della 
famiglia, consistente in fondi, beni immobili, capitali, industrie, 
crediti,mobilia,argenteria e cespiti di qualunque specie e 
qualunque ne fosse la provenienza, ne formavano una sola 
massa, divisibile in tre parti uguali, ciascuna appartenente a 
ciascuno dei contraenti. Restava libero quindi ciascuno dei 
contraenti di disporre come meglio gli sembrava della terza 
parte che gli apparteneva ad eccezione di ducati 3000 (lire 
12750) che ciascuno dei primi germani aveva donato al fratello 
Serafino nei capitoli matrimoniali con la signora Teresa Rogges 
e di ducati 1000 (lire 4250) che si dovevano prelevare a favore 
della nipote Giuseppina dalla massa comune. Convenivano che 
l’asse intero di famiglia doveva essere amministrato di comune 
accordo ed in comunione e concorrendo ciascheduno dei fratelli 
quel tanto che poteva meglio disimpegnare per vantaggio della 
famiglia, le rendite tutte dovevano essere impiegate in capitali o 
in fondi, depurate delle spese occorrenti per la famiglia e per 
ciascuno di essi e questo impegno o avanzo di rendita doveva 
appartenere a tutti e tre i contraenti a rate uguali.Rimaneva solo 
esclusa dalla comunione l’amministrazione della dote della 
signora Rogges. 
Intanto i predetti Prospero e Michele, che erano entrambi 
sacerdoti, cessarono di vivere. Morirono pure i coniugi Serafino 
Grande e Teresa Rogges, lasciando superstiti i cinque figli, 
Giuseppe,Nicola,Giovanni, Maria Giuseppa e Teresa. 
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La successione di Prospero Grande si aprì con il suo testamento 
in forma olografa il 10 novembre 1875 con il quale  istituì suoi 
eredi unici di due terzi di tutto il suo asse, i suoi pronipoti 
maschi figli del nipote Giuseppe, e un terzo le figlie femmine 
dello stesso, e nominò suoi eredi usufruttuari durante la loro 
vita i nipoti Giuseppe, Nicola e Giovanni Grande. 
   

                   
 
                 fregio ancora esistente sul soffitto della casa di Miglionico 
 
All’epoca della apertura della successione Giuseppe Grande 
aveva procreato con la propria moglie Teresa Santoro, un solo 
figlio maschio a nome Serafino, il quale cessò poi di vivere il 6 
febbraio 1889, e due figlie femmine a nome Michelina e 
Margherita. Successivamente ebbe altri figli per nome 
Marietta,Elisa,Prospero,Adele ed Elena. 
Anche la successione di Michele Grande si aprì con l’ultimo 
suo testamento segreto del giorno 2 agosto 1877 col quale, 
ricordando che nei capitoli matrimoniali aveva già donato al 
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nipote Giuseppe più della metà di quanto gli apparteneva, 
nominò suo erede universale del rimanente del suo asse, 
compreso immobili, mobili, crediti ed effetti mobiliari, l’altro 
suo nipote Giovanni. 
I fratelli Giuseppe, Nicola e Giovanni per circa venti anni 
avevano goduto di tutti i beni, ma a iniziare all’incirca dal 
1876, avevano contratto molteplici ed ingenti obbligazioni con 
vari creditori tra cui il sig.Giuseppe Sacco e l’avv.Nicola 
Casalini con conseguenti ipoteche gravanti su buona parte della 
proprietà .Si venne a creare una situazione molto complicata in 
quanto alcune proprietà ipotecate non erano di esclusiva 
proprietà dei tre fratelli maschi. 
Serafino Grande aveva lasciato un patrimonio di circa 250 mila 
lire nella maggior parte comune con i beni dei suoi fratelli 
Prospero e Michele e la madre un patrimonio di circa quaranta 
mila lire 
La loro sorella Maria Giuseppa, sposata Di Giulio, ebbe 
assegnati dal padre in conto della successione 28000 lire 
L’altra sorella Teresa poiché rimase orfana in tenerissima età 
era stata sempre tenuta fuori dal possesso e dal godimento dei 
bene non aveva mai potuto ottenere dai propri fratelli la 
divisione amichevole e la propria quota della eredità. 
Teresa perciò citò in giudizio i tre fratelli, i nipoti figli di 
Giuseppe per far sì che ci fosse la divisione in tre parti uguali di 
tutti i beni dei tre fratelli Serafino, Prospero e Michele.  
Un terzo era da attribuire ai cinque figli del detto Serafino, un 
terzo a Giovanni quale erede di Michele e un terzo ai figli 
minori di Giuseppe . 
Da parte dei creditori fu chiesto il sequestro giudiziario di tutti i 
beni della comunione, poiché i tre fratelli, oberati da ingenti 
debiti,  non avevano più interesse ad amministrare i loro beni e 
a conservare le rendite per gli aventi diritto, e, poiché si trattava 
di un sequestro di beni piuttosto rilevante, fu nominato un 
amministratore giudiziario. 
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 Nel maggio 1889 il tribunale civile di Matera ordina la 
divisione del patrimonio comune di Serafino, Prospero e 
Giovanni, in tre parti uguali, nomina, il notaio Vincenzo 
Tortorelli per procedere alla stima e alla formazione delle 
quote.  
Tutti i beni vengono sottoposti a sequestro giudiziario e nomina 
come sequestratore l’avv. Francesco Radogna  che opererà 
l’amministrazione giudiziaria. 
Segue il verbale di immissione in possesso 
Il 28 maggio 1895 si completa la divisione e il sorteggio e 
l’assegnazione delle quote dividendo un capitale di 319.117 
lire. 
 
Nel verbale di immissione in possesso , tra le tante proprietà 
viene presa in considerazione anche la casa padronale, nel 
verbale viene così annotato: 
 “L’anno 1889  sei agosto…....percorsi così tutti i fondi rustici, 
siamo arrivati nell’abitato per eseguire l’immissione nel 
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possesso dei fondi urbani cominciando dalle case indicate al 
n.25 dell’elenco e precisamente dal quartino sito alla strada 
Porta di Grottole sprovvisto di numero civico perché cancellato, 
confinante con Giuseppe Motta di Antonio, Musillo 
Annavittoria, vedova Piccinini e strada Porta di 
Grottole,avendolo rinvenuto chiuso, ne abbiamo richieste le 
chiavi ai vicini, in seguito di ciò, ce le ha consegnate Angela 
Michele Digioia, fu Vito Michele, domestica e familiare del 
sig. Nicola Grande che vi abita.  
A questo punto il sig. Giuseppe Grande si è assentato 
dichiarando di non voler assistere per sue ragioni di delicatezza 
alla presa di possesso di questa casa da lui non abitata. Invece 
tosto che ne abbiamo aperta la porta, si è presentato il sig.Luigi 
dottor Salluce, da noi chiamato, per essere egli custode dei 
mobili pignorati ad istanza del sig. Giuseppe Sacco con verbale 
del 24 settembre 1888 e ci ha accompagnato insieme con la 
indicata Angela Michela Digioia nel percorrere le quattro 
stanze di cui si compone il quartino. Dopo di ciò ne abbiamo 
dato il possesso all’amministratore giudiziale sig Radogna 
consacrando nel presente verbale solenne ingiunzione ai 
contumaci signori germani Grande ed in specie al sig. Nicola 
Grande, ripetendo anche alla sua domestica presente, di 
riconoscere tale possesso e non turbarlo ……… 
Abbiamo contemporaneamente fatto udire al sig.Salluce di 
rimuovere sollecitamente gli oggetti pignorati e di affidarli alla 
sua custodia e alla Digioia di sgombrare i pavimenti delle 
stanze di quant’altro vi rimanesse e dopo essersi tanto eseguito, 
abbiamo consegnato le chiavi al numero di tre al sig. Radogna. 
Siamo poi passati alla casa sita alla medesima strada e 
sottoposta al medesimo quartino ,composta di due vani, di cui 
trovasi contratto l’affitto a favore di Giuseppe Popolizio di 
Tommaso che già vi abita e in questo punto si è fatto 
novellamente presente il sig.Giuseppe Grande al quale e ai suoi 
germani assenti facciamo ingiunzione di riconoscere per 
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sequestratario giudiziario il sig.Radogna a cui ci abbiamo dato 
il legale possesso dello stabile e di non turbarlo…., come prove 
abbiamo ordinato all’inquilino di riconoscere il medesimo d’ora 
innanzi invece del locatore e di pagare al medesimo la pigione. 
 
Ci siamo portati alla via Porta di Grottole e propriamente alla 
casa portante il numero civico 1 appartenente ai signori Grande 
alla cui proprietà confina colla strada pubblica fittata a 
Giovanni Maria Marinaro di Francesco…… 
A questo punto il sig. Grande ha dichiarato come al precedente 
verbale di non presenziare alla seguente operazione perché  …. 
non ne accetta né riconosce il dispositivo della stessa e si fa le 
più ampie riserve di ogni qualsiasi rivalsa verso la medesima. 
Salvo ogni altro diritto e ragione. 
Siamo poi passati all’altro vano indicato col n.6 civico, 
consistente in una casa con sottovano ad uso di magazzino non 
fittata ad alcuno inquilino confinante con proprietà dei sig. 
Salluce … 
Nella stessa strada abbiamo pure visitata la piccola casa 
terranea col n. civico 38 confinante…..successivamente siamo 
passati alla casa palazziata abitata dal sig. Giuseppe Grande 
confinante con case di sig.Bruni Michele sacerdote, e Galante 
Vincenzo e strada pubblica ed ivi abbiamo verificato: 
Nell’atrio del portone …..una stalla con tre piccoli vani 
Un magazzino ad un solo vano per riporre legnami 
 
 
 
 



 59 

       
     
                                                      palazzo Grande a Miglionico 
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In mezzo alla salita della gradinata uno sfondo ad uso di 
legnera e un altro piccolo vano per conservare calce. 
Una saletta a destra della quale  si trova un oratorio con 
cappella , una stanza da pranzo ,due stanze da letto a mano 
sinistra di detta sala poi abbiamo verificato esistervi un 
salotto,tre grandi camere da letto ed una galleria.. Nell’entrare a 
mano destra di detta sala vi esiste anche una cucina con 
dietrocucina. 
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Passati poi al quartierino al secondo piano abbiamo verificato 
esservi a destra ed a sinistra della scalinata due stanze da letto 
con una loggia a mattoni di fronte alla gradinata. 
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Abbiamo inoltre osservato un mezzanino con ingresso dal 
portone e strada Porta di Grottole con ringhiera di ferro con tre 
arcate e tre finestre in ottimissimo stato. 
A destra del gran portone vi è una rimessa con stipo colorito 
verde e finestrino. 
In ultimo una cantina con sottocantina a sinistra di detto 
portone ….. 
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Nel 1901 questa casa venne aggiudicata all’asta pubblica  al 
sig. Domenico D’Alema per lire 6.650, prezzo notevolmente 
inferiore a quello di lire 10.880 stimato dal perito ing. Staffieri.  
Fu anche aggiudicato all’asta il latifondo con la masseria 
Bradano al prezzo di lire 73.558 rispetto ad una stima di lire 
131.716 . 
Non ho notizie documentate sulla data di morte di Giuseppe  
Grande nè dove fu sepolto (molto probabilmente nella stessa 
tomba della moglie) . 
Alcuni aneddoti  sulla sua vita, confermati da Domenico 
Giannella di anni 83, nipote di Pietrantonio Aliani, uomo di 
fiducia di Giuseppe Grande, erano spesso raccontati da nonna 
Angelina. Sembra che spesso accendeva il sigaro con carta 
moneta,  a Carnevale al posto dei coriandoli gettava monete. 
Portava con sé il suo attendente al teatro corrompendo chi non 
lo lasciasse passare. A Natale e alle feste però, si ricorda, che 
imbandiva una tavola davanti al suo palazzo e distribuiva pane 
e cibo a tutti. Molto probabilmente il giuoco delle carte, alcuni 
suoi amministratori poco onesti, oltre che il tenore di vita 
piuttosto alto, contribuirono in pochi anni alla dissoluzione 
dell’ingente patrimonio. 
Le foto sono dell’attuale palazzo, notevolmente rimaneggiato,  
sito in Miglionico, via Don Minzoni, già Porta di Grottole e Via 
dell’Olmo, che ho visitato insieme a  Domenico Giannella. 
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1812 – targa ancora oggi presente nell’atrio dell’ex casa Grande 
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Famiglia Grande (antenati) 
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Serafino Grande, padre dell’autore della ricerca (Dr. Nicola Grande) 
 
 

Per aprire l’album fotografico della famiglia Grande 
clicca sul link sottostante  

   www.miglionicoweb.it/album_famiglia_grande/index.html   


